54 . DELLA MOSCOVIA.

Czar riconofciuto , che P’abito noftro era molto pil
comodo di quello de’ Mofcoviti, ritornato dal viag-
gio che fece, obbligo li fuoi Sudditi a conformar-
glifi. E perché vide, che moltiflimi facevano qual-
che difficolta, ordino che alle Porte delle Citta fof-
fero poite guardie, le quali tagliafiero le lunghe
Vefti in modo, che non eccedefiéro il ginocchioa
tucti quelli, che ufcivano, e entravano. Prefente-
mente veftono alla Francefe, ed in vece della ber-
recta di pelli, portano il cappello come gli altri
Europei ; anzi, ben lontani dallimitare la maniera
femplice degli abiti degli Inglefi, fi compiacciono
di arrichirli di Galoni, ficcome ha in ufo di fare
la Nazione Tedefca. Le Femmine , li cui vefii-
menti non differivano molto da quelli degli Uo-
mini , a riferva dell’ acconciatura de’ Capelli ,
prefentemente feguono. I’ ufo di Germania , e di
Francia.

Circa poi le Perfone della Laplandia, a della Sa-
mogizia, le quali abitano la parte Settentrionale di
quefto Imperio, ho gid detto effere nella ftatura
fimili a’Tartari , e che fi veftono da capo a piede
con le pelli de’loro Cervi. Cuciono una pelle con-
tro Paltra con il pelo dentro e fuori, ed attaccano
la berretta alla Giubba, coficché quande fono cosi
veftiti raffembrano quegli animali medefimi , cui
hanno tratta la pelle. Vicino poi alla Garne in
vece dl camifcia di tela portano un Guibbone ,
fatto della pelle d’un Giovane Daino, o d’un Cer-
vo, mantenendofi con tal modo aflai caldi.

Non ¢ molto lodevole il genio, le inclinazioni,
ed il naturale de’ Rufliani del volgo, li qualiben-
che




